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                Un alieno rifugiato sulla terra , ma è anche un vampiro.
 Arrivai sulla terra dopo che uccisi il sovrano del mio pianeta d'origine, poiché cercò di sacrificare la vita dell'unica donna che mi teneva a freno, e che amavo.
 Con una taglia sulla testa e un oscuro passato da nascondere l'unico posto sicuro era la terra.
 Pianeta terra, popolato da persone sicure che la natura sia sotto il loro controllo ,e sicure di essere le uniche forme di vita nello spazio, poveri ingenui pensano ancora che gli alieni essendo opera della loro fantasia siano grigi con teste enormi che vengono per rapirli e studiarli. Preferiscono credere a quello che c'è scritto in un vecchio libro ripetitivo, che narra di un uomo che venuto dal cielo sulla terra per salvarli, che è il padre di se stesso e che promette vita eterna semplicemente nel momento in cui si mangia il suo corpo e si beve il suo sangue. Sangue che purificherà il corpo dall'anima malvagia che tutta l'umanità ha dalla nascita, poiché, al inizio dei tempi una donna nata dalla costola di un uomo è stata convinta da un serpente parlante a mangiare una mela da un albero, nonostante li fosse stato proibito dal suo creatore.  
 Avvolte mi sono chiesto:  e se quest'uomo fosse un alieno? Si spiegherebbe perché sia arrivato dal cielo, e il suo sangue, perché dovrebbe purificare le anime? Forse è un vampiro .
 So solo che l'umanità vede tutto ciò che è diverso come qualcosa di negativo.
 È per questa sua sorta di ignoranza che gli altri pianeti non lo attaccano.
 Sul mio pianeta vi era un motto che per secoli ha portato sangue e distruzione, 'ciò che uccidi si lega te' ,è quello che è successo a me dopo che uccisi il sovrano mi ritrovai ad ereditare il trono,ma una bestia come me non poteva meritare un onore del genere. C'era chi mi voleva mettere una corona sulla testa e chi invece un cappio al collo.
 Non potevo essere un sovrano poiché pian piano mi stavo civilizzando , e questo significava che mi sarei indebolito notevolmente, dovevo salvarmi.
 Così presi Kyra e mi rifugiai sulla terra , ma non mi sarei mai aspettato che il passato sarebbe venuto a cercarmi .
 In qualche strano modo divenni vittima delle mie azioni e tutta la tranquillità che mi ero creato era destinata a crollare.
   


La mia storia inizia molto prima, quando ancora ero un umano, un principe per dirla tutta.
 Quando ancora si viveva dentro le mura di un castello, quando si combatteva con eserciti armati di spade, archi e frecce.
 Un tempo in cui vi era la convinzione che attraverso dei riti ci si poteva rivolgere a degli esseri sovrannaturali per chiedere loro il destino del proprio popolo e l'esito di una battaglia.
 Se mio padre allora non avesse amato il proprio popolo a tal punto probabilmente ora io non sarei quello che sono, non avrei conosciuto tutto quello che agli occhi di un semplice umano non è concesso vedere.
 Il ricordo di quando ero un bambino è ormai sbiadito con il tempo, e i volti dei miei genitori ormai irriconoscibili.
 L'esercito nemico era alle porte , minacciava il popolo con richieste assurde, volevano i figli di tutte le famiglie per farne dei guerrieri senza nulla da perdere, era insostenibile agli occhi di tutti tranne che a quelli di mio padre che in cambio di pace avrebbe forse fatto lo scambio, a tal punto lo scontro fu inevitabile poiché mio padre non cedette al ricatto, non perché considerasse immorale strappare quei ragazzi alle proprie famiglie ma poiché tra quei figli vi ero anche io .
 Mia madre fece pressione su mio padre affinché nessun ragazzo venisse strappato dalla rispettiva famiglia , qualsiasi madre avrebbe dato la propria vita purché il proprio figlio non facesse quella fine.
 A quello scontro però non sarebbe sopravvissuto nessuno, saremmo stati estirpati alla radice ,cancellando il nostro passato e così anche una prospettiva di futuro.
  Mio padre ormai a corto di tempo si vide costretto a rivolgersi al demone della grotta , nessuno l'aveva mai visto o perlomeno era sopravvissuto abbastanza da raccontarlo.
 Io non mi rendevo conto di quello che stava accadendo, seppi solo che mio padre riuscì a tornare , e fece in tempo a spazzare via la prima ondata nemica ormai ai piedi del castello in piena notte, da solo.
 Il demone li aveva concesso il suo enorme potere, i suoi sensi si erano quadruplicati, a patto che fosse riuscito a sopravvivere alla sete di sangue sennò sarebbe morto.
 Ovviamente aveva anche punti deboli e uno fra questi era la luce del sole. Il giorno seguente un altra ondata minacciava nuovamente le mura del castello , questa volta attaccarono alla luce del sole. Riuscirono ad entrare , ad arrivare a me e mia madre alla quale mi strapparono ,lei cercò di reagire, ma quegli uomini senza scrupoli la lasciarono stesa al suolo in fin di vita. Mi costrinsero a guardare.
 Quando mio padre arrivò fu ormai tardi per mia madre, l'odore del sangue gli diede alla testa , i suoi occhi cambiarono espressione , in quell'instante una fitta al ventre sembrò quasi dividere le sue carni in due, si piegò per il dolore. Era la fame , non poté scappare da lei, sentiva il sapore del sangue che li invadeva i sensi. Lui bramava il sapore del sangue della moglie ma non poteva ucciderla, i denti del demone spuntarono dalla bocca di mio padre, saliva che pregustava il pasto li colava ai lati delle fauci , un solo battito di ciglia e mio padre si avventò al collo di mia madre per portarle via definitivamente la vita.
 Mio padre così tenette i poteri del demone ad un prezzo molto caro.
 Io venni portato via da quelle guardie che avevano assistito assieme a me alla scena, mio padre scese nella piazza e di tutte quelle persone ferite ne fece un esercito di vampiri con il quale venne a salvarmi. In una notte distrusse l'esercito che ci aveva terrorizzato da secoli, sul campo ormai vi erano solo vampiri , l'unico umano rimasto ero io , l'odore del mio giovane sangue gli attirava come una carcassa attira i lupi affamati da giorni. Mio padre ancora una volta mi doveva difendere da un esercito , solo che questa volta il pericolo lo aveva creato lui. Mi portò nell'unico posto a suo vedere sicuro, la grotta. Il demone era ancora li, mi prese in carico e dopo di che crollai per la stanchezza.
 Quando mi risvegliai mi ritrovai coricato in un letto, come se mi fossi appena svegliato da un incubo, ero stordito mi ritrovai all'interno di un palazzo insieme a delle altre persone che trattavano come se fossi sempre stato li, dalla finestra vidi che non mi trovavo più sulla terra , l'aria che respiravo era più densa , i colori erano più delicati.
 Non mi feci più domande su mio padre o il pianeta terra, non mi interessava, provavo odio e disprezzo .
 La mia nuova famiglia era composta da mio padre adottivo e due fratelli maggiori anche loro adottati, il mio nuovo padre doveva scegliere l'erede al suo trono e il suo metodo di scelta fu più immorale di quanto l'umanità potesse immaginare.
 Con la scusa di una battuta di caccia ci portò nella foresta che terminava in cima ad un dirupo
 “è arrivata la resa dei conti” disse , ci voltammo a guardarlo , non avremmo mai realizzato cosa la sua mente contorta stesse architettando, ci spinse giù dal dirupo . Capii che volente o non il mio destino mi perseguitava, nonostante tutti gli sforzi del mio padre biologico per salvarmi io ora dovevo combattere , ero solo e l'unica persona in grado di salvarmi era una sola, io.
 Quando cademmo giù dal dirupo mio fratello maggiore sbatté forte la testa e rimase quasi paralizzato, l'altro mio fratello cercò di aiutarlo chiedendo anche il mio aiuto , ero pieno di rabbia , presi una pietra e colpì il mezzano che si accasciò a terra mantenendosi la testa , diedi il colpo di grazia al maggiore. Il mezzano implorò pietà , vidi il sangue di mio fratello nelle mani, l'odore mi piacque e non resistetti, uccisi anche lui.
 Ormai non ero più l'indifeso per il quale era stato sacrificato un intero popolo.
 Ora il demone della grotta ero io.  
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                Sulla terra con Kyra ebbi tre figli maschi, Ian ,Logan, Collin e una femmina in arrivo , Alita.
 Tutto iniziò a barcollare quando i miei due figli maggiori Ian e Logan iniziarono a frequentare una ragazza,li per li come tutte le altre ma aveva un non so che di misterioso e affascinante allo stesso tempo.
 Aveva perso i genitori in un incendio dopo che la sua casa venne saccheggiata da pirati ,almeno così diceva in giro. Si era appena trasferita qui ad Artesia, un piccolo paesino che contava poche anime a circa 40 miglia da Roswell, New Messico. Si chiamava Gogy ed era una bellissima ragazza venuta dal centro America nonostante dicesse di avere origini nordiche, il che spiegava la carnagione fin troppo chiara e quasi accecante per la mia vista.
 Ian da buon donnaiolo ci passava la maggior parte del suo tempo, a differenza di suo fratello Logan invece ultimamente rimaneva rinchiuso in camera sua , era in lutto per la morte della sua migliore amica. Morte che lo sconvolse profondamente visto che fu lui stesso a trovare il corpo senza vita disteso accanto ad un albero , lo stesso dove si incontravano ogni giorno.
 Da un po' di tempo si sentiva parlare di sparizioni e omicidi senza un colpevole vero e proprio.
 In una bella giornata estiva Ian si precipitò nella camera di Logan per tirarli su il morale e per portarlo in giro per taverne ,nonostante né io né Kyra fossimo d'accordo vista la giovane età di Logan.
 Mi affacciai alla finestra ,era sera tardi e vidi che Logan e Ian stavano rientrando, la madre appena li vide stava per andarli in contro per fargli la ramanzina ma la fermai. Mi accorsi che non erano soli, Logan non aveva più il volto scavato e triste come nei giorni precedenti ma al contrario era sorridente e spensierato.
 Decisi di andare a sdraiarmi un po',quando qualcuno disturbò il mio riposo. Kyra andò ad aprire e mi chiamò ,così dovetti alzarmi e andare a vedere chi fosse.
 Marshall il mio amico di poker , l'unico umano che conosceva il mio segreto poiché il giorno dello schianto fu proprio lui ad aiutarci a scappare dal luogo dell'impatto.
 Ora era un ufficiale in pensione.  
 “Dobbiamo parlare “mi disse ancora prima di varcare la soglia.
 “Hai finito nuovamente il whisky ?” chiesi per schermirlo ,visto che ogni tanto si presentava con una bottiglia d'acqua per farsela trasformare in whisky.
 “No vieni , andiamo a fare due passi” e mi prese per un braccio.
 Aveva l'aria più tosto preoccupata e quindi lo seguii senza esitare.
 Camminammo sino al fiume che costeggiava la casa, conoscevamo il bosco che stavamo attraversando meglio delle nostre tasche , infatti era proprio lì che nascondevamo la navicella.
 Marshall si fermò all'improvviso , mi mise una mano sulla spalla e mi chiese se esistessero degli alieni che si nutrissero di sangue umano,lo guardai stupefatto ,se non fosse stato lui mi sarei offeso,o più probabile, l'avrei ucciso.
 “Esistono umani che si cibano di alieni?”Risposi con un altra domanda. Mi rispose che non stava scherzando e che eravamo tutti in pericolo. Gli chiesi di cosa si trattasse mi disse che correva voce che in paese ci fossero vampiri.
 Era agitato ,camminava avanti e indietro come un  pazzo.
 “Mi stai facendo venire mal di testa!” gli gridai ,
 ”Non capisci?” mi rispose guardandomi negli occhi ,”Siamo tutti condannati a morte , siamo il loro cibo!”, ad un tratto mi venne in mente l'immagine della ragazza trovata morta da Logan ,sul collo aveva due forellini.  
 “Come si nutrirebbero questi tanto temuti vampiri?” chiesi curioso .
 ”Con il sangue! Hanno dei canini affilati che usano per cibarsi”.
 A quelle parole ricollegai tutto.
 “Domani ci sarà una riunione alla quale non devi mancare,si terrà nel fienile di Grey” mi strappo dai miei pensieri.
 ” é una grossa pagliacciata, cosa state creando un élite antivampiri ,per cortesia non esagerare i vampiri sono credenze popolari, non esistono!”,
 ”Proprio come non esistono gli alieni?” e con quelle parole mi spiazzò.
 “Questa non è la mia guerra”
 “La terra ti ha dato un posto dove crearti la tua tranquillità io ti ho aiutato, ma ora è giunto il momento di ricambiare “
 ”Ok verrò ,ma non ti illudere non mi hai convinto” dissi serio, lui fece cenno di si con il capo e tornammo a casa.
 Il giorno seguente andai dopo aver cenato a casa di Marshall convinto che alla riunione ci saremmo andati assieme ma, con mia grande sorpresa al mio bussare rispose la moglie , preoccupata perché non sapeva dove fosse il marito,così mi diressi verso il fienile , per strada mi venne in mente il discorso avuto con Kyra poche ore prima. Lei ci credeva nell'esistenza dei vampiri, ed era d'accordo con Marshall sul sterminarli ,li vedeva come una minaccia anche lei. Nelle sue parole vi era un forte ribrezzo e non riuscivo a spiegarmi il perché. Non avrebbe esitato ad ucciderne uno se lo avesse incontrato e non le importava se il corpo fosse di una persona a lei cara. Erano secondo lei delle bestie create per uccidere senza pietà.
 Arrivai da Grey, appena entrai si voltarono a guardarmi,seduti a semicerchio vi erano il sindaco, il prete, lo sceriffo e altri uomini di alto rango,ricconi della città.
 “Ti stavamo aspettando Dominic” esordì il sindaco facendo cenno di sedermi.
 Quando iniziarono a parlare capii che non stavano scherzando  ma che ci credevano veramente.
 Il prete tirò fuori un vecchio libro che conteneva tutti i metodi per uccidere un vampiro, con illustrazioni.
 Iniziò a parlare di un simbolo che li teneva alla larga ,un altro si alzò in piedi è parlò di mettere un erba nell'acquedotto per avvelenarli e capire dove si nascondessero.
 Tutti portavano nel taschino un rametto di una strana erba che Marshall mi diede anche a me, la buttai a terra ma lui la raccolse e me la mise in tasca dicendomi di darla a mia moglie. Capii che questa strana combriccola di ubriaconi portava avanti questa buffonata da giorni,infatti avevano già deciso il giorno in cui avrebbero agito, era domani .
 “Mi sembra di essere nel 300 , quando la chiesa incolpava gli ebrei di essere gli artefici della peste poiché accusati di avvelenare gli acquedotti “ dissi alzandomi , “Non parteciperò ad un omicidio di massa di persone accusate di vampirismo “e me ne andai.
 Appena varcai l'uscio sentii battere le mani.
 “Bravo paparino, bel discorso” era Ian con un ghigno stampato in faccia.
 “Cosa ci fai qui? È tardi, torniamo a casa”
 “Ti ho seguito, e per un attimo ho avuto paura.... devi fermarli”
 “A chi dovrei fermare?”
 “Non tutti i vampiri sono cattivi “
 “Non mi interessa, io non mi schiero da nessuna parte”
 “Io e Logan ne conosciamo uno, ci ha guariti quando siamo caduti da cavallo”
 “Daranno la caccia anche ai simpatizzanti dei vampiri , quindi stategli alla larga , non sono cose che vi riguardano”
 “Devi aiutarci “
 “Vostra madre sa nulla?” Ian a quella domanda abbassò lo sguardo e mi rispose che se lo avesse saputo l'avrebbe uccisa, e molto probabilmente non avrebbe esitato ad uccidere anche i suoi figli.
 Ci incamminammo verso casa ,nel silenzio della notte pensai al pericolo che stavano correndo e non sapevo come comportarmi.
 Ad un tratto mi alzai gli occhialini poiché la visibilità era limitata dalla foschia e Ian non  riusciva a vedere nulla , scrutai il posto e vidi una sagoma giacere al suolo , mi avvicinai, era morta.
 Aveva due forellini sul collo proprio come l'amica di Logan.
 Non credetti hai miei occhi quando girandole il volto riconobbi la moglie di Marshall ,perché era in giro a quell'ora?.  
 “L'ho incontrata prima , stava cercando il marito”disse Ian scioccato come per rispondere alla mia domanda inespressa.
 “Dobbiamo avvertire Marshall e la combriccola” Ian corse a chiamarli mentre controllavo se ci fosse qualcuno nei paraggi, ma nulla, solo un gufo che si sollevava in volo , nell'oscurità più totale nonostante avessi il mio difetto alla vista non vi era nulla.
 Difetto molto utile una trentina di anni fa quando dovetti evadere da un pianeta dove non vi era mai la luce , l'unico problema era che di giorno dovevo portare degli occhialini per proteggermi dai raggi troppo forti sul pianeta terra.
 Finalmente arrivarono Marshall e gli altri ,quando vide la moglie non fece nulla rimase pietrificato , chiese allo sceriffo di occuparsene lui e se ne andò ,cercai di seguirlo ma fece capire che preferiva stare solo.
 Presi Ian e tornai di corsa a casa ,una volta arrivato difronte a casa mi voltai per fare cenno ad Ian di entrare ,ma lui non mi aveva seguito. Aveva fatto di testa sua un altra volta. Mi assicurai che Kyra e i ragazzi stessero bene e dopo di che andai a cercarlo, mi diressi verso casa di Gogy , quando arrivai la casa era circondata di persone armate di torce e forconi, Ian era li spaventato , farfugliava qualcosa tipo la stanno portando via, chiesi che cosa stesse succedendo e mi disse che fosse stata Kyra a dare l'allarme. Si era accorta dei colletti insanguinati di Logan e Ian  , Gogy si nutriva di loro.
 Ci avvicinammo al carro dove mettevano i vampiri ,dall'interno fuoriusciva un odore fortissimo di un erba strana .
 “Vi serviranno” disse la guardia lanciandoci dei fucili ,chiesi il perché di tutto questo, e mi rispose che Marshall dopo l'allarme dato da una donna e dopo l'uccisione della moglie aveva voluto che si anticipasse il tutto, e gli altri non vedevano l'ora di iniziare.
 Venni trascinato da una parte da Logan e Ian ,volevano salvare il vampiro, non ero del tutto convinto ma stavano chiedendo aiuto a me , e allora andai dalla guardia e gli diedi il cambio, era un ragazzo giovane e non fu difficile dissuaderlo.
 I ragazzi entrarono nel carro , presero Gogy e gli ordinai di correre nel bosco, li dove li portavo a giocare da piccoli. Presero il vampiro e lo trascinarono in direzione del bosco quando udii degli spari, il mio cuore iniziò a battere velocemente ,sempre più forte .  Tre spari risuonarono nell'aria dopo di che sentì il tonfo di corpi cadere al suolo, mi voltai , erano i miei figli.
 Subito degli uomini andarono a prendere il vampiro io mi guardai attorno per cercare di capire chi fosse stato a sparare ma non vidi nessuno.
 Corsi verso Ian e Logan in preda al panico, non mi ero mai sentito così, tentai di usare i miei poteri per guarirli, misi le mani sulle ferite ma nulla, come se i loro corpi fossero immuni al mio potere. Cercai di abbracciare i loro corpi come se bastasse a non perderli .
 Ad un tratto sentii dei passi alle mie spalle , una persona si inginocchio affianco a me la spinsi via, nessuno doveva toccarli, non ero riuscito a proteggerli.
 La persona era una donna , la governante di Gogy , mi guardò fisso negli occhi e mi disse che dovevo far fare a lei,mi sfiorò la mano io la spinsi nuovamente , era gelida e non sentivo il battito del suo cuore.
 “Sei un vampiro, avete procurato abbastanza danni ,andatevene o richiamerò la loro attenzione su di voi” ringhiai.
 “Fidati di me posso aiutarli” disse  
 “Come ? Nutrendoti con il loro sangue”
 “Vai a casa e salva i tuoi figli, e li che hai più problemi “ dopo di che prese per un braccio Ian e Logan e sparì nell'oscurità ad una velocità mai vista.
  Ho passato troppo tempo fra gli umani e sono diventato debole come loro , pensai.
 Mi alzai e mi diressi verso casa per raccontare a Kyra dell'accaduto, ma una volta a casa non trovai nessuno a parte un foglio sul tavolo.

 

 
  'Mi dispiace , ho dovuto farlo.

 
  Dominic hai passato troppo tempo a costruirti la tua tranquillità tralasciando

 la tua parte aliena. Non avrei retto alla vista della tua espressione quando saresti rientrato a casa  
 
  per raccontarmi dell'accaduto.

 
  Questa notte ho perso due figli per colpa tua,e non resterò un secondo di più su questo pianeta

 
  ad assistere anche alla morte di Collin e Alita .

 Gli porterò su  Harborea dove Collin prenderà il tuo posto sul trono ed Alita nascerà e  
 
  crescerà da principessa.

 
  Ti sei fatto sopraffare dalla tua parte umana facendo un viaggio di non ritorno.

 
  Mi dispiace ma ho dovuto .

 
  			Kyra'



  
    

  

   


Leggendo quelle parole capii che ad uccidere i nostri figli non fu uno sconosciuto ma bensì chi gli aveva messi al mondo.
 Ad un certo punto sentì un colpo in testa cadetti al suolo perdendo conoscenza.  
 Quando mi risvegliai avevo la gola secca e un forte odore di bruciato mi invadeva le narici,ero legato ad una sedia mi avevano tolto gli occhialini e a malapena per colpa della luce emanata dalle fiamme riuscivo a vedere cosa avessi attorno.  
 Sentii dei passi, era una camminata che conoscevo, era Marshall.
 “Per mano di quelli che stavi cercando di aiutare mia moglie è morta, come hai potuto?” mi sussurrò all'orecchio.  
 Ora capivo perché ero senza occhialini, solo lui sapeva.
 “Cosa vuoi Marshall?” chiesi stordito, qualcosa in me stava riaffiorando, la mia vera natura.
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